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Un problema nato con le centrali nucleari

Trentamila metri cubi
di rifiuti radioattivi
sparsi per l’Italia. Manca
un piano per smaltirli

È chiamato «ob» e può presentarsi con mutazioni che ci impediscono di percepire che stiamo ingrassando

Scoperto il gene che governa l’obesità
Nasconde al cervello il grasso in eccesso
Dapprima individuato nei topi, circa tre anni fa, adesso è stato isolato grazie a uno studio condotto su una coppia di cugini
obesi. Regola le funzioni di una sostanza detta leptina che ha comportamenti simili a quelli di un ormone.

Sull’onda dell’emozione provocata
dall’incidente di Chernobyl, un refe-
rendum di dieci anni fa mise fine al-
l’avventura del nucleare civile in Ita-
lia. Con successiva decisione del Par-
lamento,leultimecentralielettronu-
cleari vennero infatti chiuse e quella
di Montalto, in via di completamen-
to,vienericonvertita.

Queste decisioni, tuttavia, non
hannoazzeratoognirischiodiconta-
minazione radioattiva in Italia. Al di
là della possibilità (neanche troppo
remota, purtroppo) di nuovi inci-
dentinucleariall’esterodaiqualinon
possonocertamentedifendercileno-
strefrontiere,esistonorischiconcreti
di contaminazioneancheall’interno
deinostriconfini.

L’eredità sotto forma di rifiuti ra-
dioattivi, della passata esperienza
nucleare italiana è, infatti, pratica-
mente intatta ed è anzi divenuta nel
tempo ancora più imbarazzante, do-
vendo fare i conti, in prospettiva, an-
che con i rifiuti derivanti dal futuro
smantellamento degli impianti una
voltaoperativi.

Si calcola che attualmente, disse-
minati invari centridellapenisola,ci
sianooltre30.000metricubidirifiuti
radioattivi. Un sesto, circa, di questo
volume non pone particolari proble-
mi: si tratta di rifiuti a bassa attività,
provenienti per lo più da impieghi
medici ed ospedalieri, con tempi di
decadimento che possono arrivare al
massimo a qualche anno. Ben altra
preoccupazione suscitano, invece, i
circa22.000metricubidirifiutiame-
diaattivitàeglioltre3.000metricubi
ad alta attività , con tempi di decadi-
mento che vanno da alcune centi-
naiaamigliaiadianni.

Paragonato a quello di altri paesi,
dove le centrali nucleari sonoancora
attive,questovolumecomplessivodi
rifiuti radioattivi si presenta in realtà
modesto, ma il guaioè che l’Italia, al-
la rinuncia dell’apporto della fonte
nucleare in campo energetico, non
ha fatto seguito nessuna program-
mazione per la messa in sicurezza dei
rifiuti radioattiviprodotti eperquelli
che si continuano a produrre per ef-
fettodialtriimpieghi.

A differenza, infatti, di altri paesi
dovesonodatempoattiveprocedure
di smaltimento in siti di sicurezza
(concepiti definitivi per i rifiuti a me-
dia attività mentre rimangono prov-
visori, anche se dell’ordine di 50-100
anni, per quelli ad alta attività, in at-
tesa che, secondo le indicazioni della

comunità scientifica internazionale,
vengano attrezzati depositi a grande
profondità all’interno di formazioni
geologiche), in Italia i rifiuti radioat-
tivi risultano tuttora accumulati in
buona parte allo stato originario,
pressodepositiprovvisiori.

Come ha denunciato più volte
l’Anpa, l’Agenzia nazionale per la
protezione dell’ambiente, questa si-
tuazionenonsipresentarassicurante
e, se non saranno adottate tempesti-
vamente le decisioni opportune, po-
trà sfociare in una grave emergenza
nazionale.

Molti di questi depositiprovvisori,
infatti, i trovano ormai vicino al loro
termine di vita utile definito in fase
progettuale e, pertanto, i margini di
sicurezza che possono offrire risulta-
nogiàoggipericolosamenteridotti.

Per dare una risposta adeguata al
problema occorre superare la gestio-
neframmentataconcuièstatofinora
affrontato il delicato capitolo dello
smaltimentodeirifiutiradioattivi.

La normativa vigente affida infatti
la responsabilità della loro gestione
agli stessi detentori, con il risultato
che abbiamo, sparsi sul territorio,
una pluralità di depositi con caratte-
ristiche di precarietà e una pluralità
di responsabili, ma nessuna strategia
nazionaledismaltimento.

L’indicazione dell’Anpa è che, sul-
l’esempiooffertodaquasitutti ipaesi
che hanno dovuto affrontare questo
problema, la gestione dei rifiuti ra-
dioattivi venga affidata ad un unico
ente nazionale, dotato di finanzia-
menti adeguati e di compiti ben defi-
niti.

Questo ente (che, dati i compiti
istituzionali dell’Agenzia non può
che coincidere con l’Anpa stessa) do-
vrebbe dar vita d un progetto nazio-
nale di smaltimento imperniato su
quattropriorità:provvedereal tratta-
mento (per ridurne il volume) e al
condizionamento (in matrici inerti)
dei rifiutiancoraconservatiallostato
originario; realizzare undeposito na-
zionale centralizzato per lo stoccag-
gioamedioterminedelcombustibile
irraggiato e dei rifiuti ad alta attività;
definire e rendere operativo un sito
nazionale per lo smaltimento defini-
tivodeirifiutiabassaemediaattività;
partecipare agli studi internazionali
per lo smaltimento definitivo in for-
mazioni geologiche di rifiuti radioat-
tivialunghissimavita.

Quintino Protopapa

Astronomia Un punto di certezza sull’obesità,
almeno per quella legata al patri-
monio genetico: è stato isolato il
gene che la governa. Chiamato,
quasi confidenzialmente, «ob»,
regola le funzioni di una sostanza,
detta leptina dal greco leptos, che
vuol dire magro e leggero. E legge-
ri, certo, gli obesi non sono, visto
che per definirsi tali devono supe-
raredeltrentapercentoilloropeso
ideale. Oggi, ad affrontare questa
disfunzione, si fa avanti la geneti-
ca. Sulla base di uno studio con-
dottosuunacoppiadicuginiobesi
è stato dimostrato che il gene re-
sponsabile del controllo del peso
corporeo può presentarsi con mu-
tazioni. Ricerchecondottesui topi
di laboratorio, avevano rivelato
undifettogeneticoconnessoall’o-
besità, ma grande era la frustrazio-
ne legata alle ricerche sugli esseri
umani, perché le indagini su alte-
razioni simili erano sempre sfocia-
teinclamorosifallimenti.

Ma adesso non più e i nuovi ri-
sultati raggiunti avranno senz’al-
tro implicazioni terapeutichee so-
ciali. Basti pensare che una perso-
na su tre negli Stati Uniti è clinica-
mente obesa e gli americani di
ogni altezza e taglia spendono più
di30milioniall’annoperlediete.

Il professor Stephen O’Rahill
dell’universitàdiCambridgeealtri
suoicolleghi inglesihannoriscon-
trato che l’obesità umana può es-
sere causata da un gene predispo-
sto a dare le istruzioni ad una pic-
cola proteina, la leptina appunto,
chepareabbia lecaratteristichee il
comportamento tipici di un or-
mone.Lostudioèstatopubblicato
daNature.

Questi i precedenti. La Lepti-
na e il suo gene furono scoperti
tre anni dal professor Jeffrey
Friedman della Rockefeller Uni-
versity di New York e dai suoi
collaboratori, lavorando sui to-
pi. Essi scoprirono che la leptina
è composta da cellule di tessuto
adiposo e secreta nel sangue. Il
sangue la conduce ai suoi recet-
tori in un organo che si trova al-
la base del cervello chiamato
ipotalamo. Quest’organo è il
centro di controllo ormonale
del corpo e contemporanea-
mente è il luogo in cui i messag-
gi portati dagli ormoni interagi-
scono con il cervello e influen-
zano il comportamento. È la se-

de dei meccanismi di regolazio-
ne di importanti funzioni come
il mangiare, il dormire, l’istinto
sessuale.

La leptina agisce per soppri-
mere l’appetito e incrementare
la combustione delle calorie in
eccesso: in pratica, viene usata
dal cervello come indicatore del
grasso del corpo e dunque per
controllarlo. Un aumento di
grasso comporta un aumento di
leptina. Quando la leptina cre-
sce, inibisce, attraverso l’ipotala-
mo, la produzione di sostanze
che stimolano l’appetito e che si
trovano nelle cellule nervose. La
perdita di grasso, allora, com-
porta un calo di leptina. Ma
quando la leptina è troppo bassa
subentra un aumento di fame,
che serve a ristabilire i normali
livelli di grasso.

È facile allora capire cosa suc-
cede quando la proteina manca
non perché il corpo abbia poco
grasso, ma perché il gene che la
governa ha deciso così. Una de-
ficienza di leptina - causata dal
cattivo funzionamento del suo
gene - fa sì che il cervello non ri-
ceva i giusti segnali sui livelli di
grasso nel corpo. Poiché per il
cervello mancanza di leptina
vuol dire mancanza di grasso, se
la proteina è bassa bisogna pre-
disporre la fame e una nutrizio-
ne abbondante anche se, nel ca-
so di coloro che hanno il gene
«ob» mutante, il corpo ha già
grasso a sufficienza. Il risultato è
l’obesità: una morbida e spessa
superfice di tessuto adiposo.

La scoperta che sovrintende
alla produzione di leptina con-
fermerebbe che la tendenza ad
ingrassare in alcuni casi è eredi-
taria. Sembra infatti che gli obe-
si, per un difetto di questo gene-
re, presentino alterazioni nel si-
stema di azione della leptina.
Questo li porterebbe a non sen-
tirsi mai sazi e a consumare al
minimo le loro riserve di grasso.
Adesso, comunque, dopo la sco-
perta delle possibili mutazione
del gene «ob» dovrebbe essere
possibile produrre farmaci per la
cura. Ancora, però, i rimedi ri-
mangono i soliti: dieta control-
lata, attività fisica e accettazione
di sé.

Delia Vaccarello

I farmaci utilizzati per
prevenire attacchi di
cuore sembrano essere
efficaci anche per ridurre i
rischi di un ictus. Medicine
come lo Zocor, che
interviene abbassando i
livelli di colesterolo,
riduce il rischio di colpi
apoplettici del 27 per
cento, con un’incidenza
maggiore su coloro che
avevano già avuto un
primo attacco. Lo rivela
un’analisi su dodici studi
svolti in diversi centri, in
cui sono stati trattati quasi
ventimila pazienti con alti
livelli di colesterolo. I
ricercatori, che hanno
pubblicato la loro tesi sulla
rivista specializzata
«Archives of Internal
Medicine», lavorano alla
Bowman Gray School of
Medicine di Winston
Salem, nella Carolina del
Nord. Gli scienziati
ritengono che i farmaci
possano prevenire gli
ictus pulendo le arterie,
evitandone il
deterioramento e
scongiurando attacchi
cardiaci che possono in
seguito provocare colpi
apoplettici. Anche se da
tempo si sa che i vasi
sanguigni ostruiti dal
colesterolo
contribuiscono agli
attacchi di cuore, solo
recentemente i ricercatori
hanno correlato lo stesso
problema agli ictus. Le
forme più comuni di colpi
apoplettici sono causate
da grumi di sangue che
occludono vasi sanguigni
nel cervello.

Medicinali
anticolesterolo
prevengono
l’ictus?

Un’eruzione
di 400 km
su Io,
luna di Giove

Quella che vedete
evidenziata nel cerchio al
centro della foto, è
l’eruzione del vulcano Pele
di Io, la luna di Giove che
rappresenta l’unico caso di
attività vulcanica in tutto il
sistema solare. La foto è
stata presa dal telescopio
orbitante Hubble. Io viene
«strizzato» dal campo

gravitazionale di Giove e per questo il suo «cuore» è sempre
incandescente. Non avendo però atmosfera, le eruzioni
possono allontanare moltissimo dalla superficie il materiale
eruttato. Pensate che quella «piuma» si alza dalla superficie
della luna alla velocità di 3.200 chilometri all’ora, per 400
chilometri. Quella fotografata da Hubble è comunque
l’eruzione più grande mai osservata finora.

CON L’UNITÀ VACANZE L’ESTATE IN CROCIERACON LANAVE SHOTA RUSTAVELI
NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO
Tutte cabine esterne con servizi privati, doccia/wc, telefono e filodiffusione

Quote in migliaia di lire

GLI ITINERARI

Dal 3 all’11 agosto

MAROCCO • SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: Rabat
(al mattino), visita della città (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Cadice: Siviglia (intera giornata, secon-
da colazione inclusa). Malaga: Granada (intera
giornata, seconda colazione inclusa), Malaga e
Costa del Sol (pomeriggio). Alicante: discesa
libera a terra, pomeriggio a disposizione.

Dall’11 al 26 agosto

PORTOGALLO
MADERA• CANARIE

MAROCCO  • SPAGNA
Le escursioni facoltative. Ibiza: giro dell’isola
(mattino). Lisbona: visita della città (al matti-
no), Sintra-Cascais-Estoril (pomeriggio).Made-
ra (Funchal): Picos dos Barcelos e Terreiro de
Luta (al mattino), giro dell’isola (intera giornata,
seconda colazione inclusa), Camara de Lobos
e Cabo Girao (pomeriggio). Santa Cruz de Te-
nerife: Valle dell’Oratava e Puerto de la Cruz
(pomeriggio). Lanzarote (Arrecife): Montagna
del Fuoco (al mattino), Grotte de Los Verdes e
Jameos del Agua (pomeriggio). Casablanca:
visita città (mattino), Rabat (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Tangeri: visita della città, Capo Spartel
e Grotte di Ercole (mattino), Tetuan (pomerig-

gio). Malaga: Granada (intera giornata, cola-
zione inclusa), Malaga e Costa del Sol (pome-
riggio). Alicante: discesa libera a terra, pome-
riggio a disposizione.

Dal 26 al 31 agosto

TUNISIAE MALTA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita della
città e Sidi Bou Said (mattino), Cartagine, Tuni-
si e Sidi Bou Said (intera giornata, seconda co-
lazione inclusa). La Valletta/Malta: visita della
città, della Medina e della fabbrica del vetro (al
mattino), “il meglio di Malta” (intera giornata,
seconda colazione inclusa).

Dal 31 agosto all’8 settembre

MAROCCO • SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: Rabat
(al mattino), visita della città (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Cadice: Siviglia (intera giornata, secon-
da colazione inclusa). Malaga: Granada (intera
giornata, seconda colazione inclusa), Costa del
Sol e Malaga (pomeriggio). Alicante: discesa
libera a terra, pomeriggio a disposizione.

Dal’8 al 13 settembre

SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Palma di Maiorca: vi-
sita della città (al mattino) le Grotte del Drago
(intera giornata, seconda colazione inclusa),
serata al Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al Casinò  (cena e spettacolo inclusi).
Port Mahon/Minorca: Port Mahon giro dell’iso-
la (pomeriggio). Barcellona: visita della città (al
mattino).

Tutte le cinque crociere partono e
arrivano al porto di Genova. Sono
previsti collegamenti in autopullman
diretti alla Stazione marittima di
Genova da numerose città italiane.
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Informazioni generali
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in ogni momento
della giornata potete assistere o partecipare ai giochi e agli in-
trattenimenti, o abbronzarvi e nuotare in piscina. Tutte le struttu-
re della nave sono a vostra disposizione: le piscine, la sauna,
ecc. Nella sala feste  tutte le sere musica dal vivo, cabaret e fe-
ste danzanti. Dai giochi ai corsi di ginnastica e alle feste, tutto è
incluso nella quota di partecipazione. Così come la pensione
completa con le bevande ai pasti.

M/N Shota Rustalevi
Caratteristiche generali

La M/N Shota Rustalevi è stata completamente ristrutturata e
rinnovata nel 1989 e nel 1991. Tutte le cabine sono esterne (con
oblò o finestra) con servizi privati (doccia/wc), aria condizionata,
telefono, filodiffusione. La Giver Viaggi propone queste crociere
estive con la propria organizzazione a bordo e con staff turistico
ed artistico italiano. La cucina internazionale a bordo verrà diret-
ta da uno Chef italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di

costruzione 1968; ristrutturata nel 1989 e rinnovata nel 1991 •
Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • Passeggeri 600 • 3 Ri-
storanti.

Area fumatori e non fumatori
Turno unico al ristorante

7 Bar • Sala Feste • Night Club • Discoteca • Due Piscine (di cui
una coperta) • Palestra • Sauna • Cinema • Negozi • Boutique •
Parrucchiere per signora e uomo • Sigla telegrafica: UUGF •
Tel./Fax 00871/873 - 1400253 • Telex (via satellite) 581/140025.
La nave dispone di stabilizzatori antirollio ed è equipaggiata con
più moderni sistemi per la sicurezza durante la navigazione.
Uso Singola. Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti
sovrapposti come singole, pagando un supplemento del 30%
sulla quota (esclusa cat. 3).
Uso Tripla. Possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple co-
me triple pagando un supplemento per persona del 20% sulla
quota (esclusa la cat. 1).
Riduzione ragazzi. Fino a 12 anni: riduzione del 50% (in cabine
a 3 o 4 letti) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti (esclusa la cat. 1).

Sistemazione ragazzi. Tutte le cabine, ad eccezione delle Cat.
10, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non
superiore a mt. 1,50 e inferiori a 12 anni, pagando il 50% della
quota stabilita per la categoria.
Speciale sposi. Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno
sconto del 5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del
certificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società orga-
nizzatrice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verranno
effettuati entro 30 giorni dalla data di matrimonio. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844
Fax 02/6704522


